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  Introduzione

  In qualità di atleta e ricercatore, il mio fascino per la rapida ascesa del padel ha suscitato in me una profonda curiosità di esplorarne le complessità e comprenderne il fascino. Questo libro è il risultato del mio percorso, che combina una ricerca rigorosa, l'esperienza diretta e la passione per questo sport. Il mio obiettivo è quello di fornirvi una guida completa che non solo approfondisca la vostra comprensione del padel, ma vi fornisca anche le competenze necessarie per padroneggiarne le regole, le strategie e le tecniche.

  Che tu sia un giocatore esperto di padel o qualcuno che scopre questo sport per la prima volta, questo libro è pensato per trasformarti in un giocatore sicuro di sé e strategico. Imparerai non solo a giocare, ma anche ad analizzare le partite con occhio professionale, acquisendo un vantaggio competitivo sul campo.

  Vorrei esprimere la mia gratitudine a tutti coloro che hanno contribuito alla crescita e allo sviluppo del padel, in particolare alla Fondazione Padlev per il suo straordinario impegno nel campo della beneficenza e dell'umanitario. La loro dedizione ha svolto un ruolo significativo nel portare questo incredibile sport nelle comunità di tutto il mondo. Unisciti a me in questo viaggio alla scoperta dei segreti del padel, per migliorare il tuo gioco e celebrare questo sport che continua a ispirare atleti e appassionati.
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  La storia di Padel

  In realtà, la storia del padel rivela due origini distinte. La prima risale a un gioco con racchetta praticato negli angusti scantinati delle navi inglesi, dove i giocatori utilizzavano le pareti a causa dello spazio limitato. Secondo quanto riferito, questo adattamento divenne uno dei passatempi preferiti dai viaggiatori, sottolineando il fascino di questa "formula" unica.

  Per quanto riguarda le origini del paddle tennis, esistono diverse versioni. Una di queste indica gli Stati Uniti, dove nel 1898 il reverendo Frank Beal di Albion, nel Michigan, creò una prima forma di questo sport. Egli modificò il tennis riducendo le dimensioni del campo, sostituendo la palla con una di gommapiuma e utilizzando racchette di legno simili a quelle da spiaggia. Questa versione divenne popolare nel Michigan e successivamente a New York, dove Beal si trasferì e convinse il dipartimento dei parchi della città a costruire campi dedicati. Nel 1922 si tenne il primo torneo di paddle tennis e un anno dopo fu fondata la United States Paddle Tennis Association (USPTA). Lo sport si diffuse nelle città americane e fu integrato nei programmi di educazione fisica delle scuole grazie alla sua semplicità e al suo ruolo nello sviluppo delle abilità tennistiche.

  Nello stesso periodo, nel 1928, Freseddenn Blanchardy e James Cogswell adattarono il paddle tennis al gioco invernale, creando quello che chiamarono Platform Tennis. Progettarono una piattaforma rialzata in legno per evitare l'accumulo di neve e aggiunsero una recinzione chiusa per mantenere la palla in gioco. A differenza del paddle tennis tradizionale, questa versione introdusse il gioco di doppio e permise alla palla di rimbalzare sulla recinzione. Passarono anche all'uso di palline di gomma, distinguendo ulteriormente questo sport.

  Tuttavia, la versione moderna del padel è ampiamente considerata come originaria del Messico. Questa versione, sostenuta dalla Federazione spagnola di padel e confermata dalle autorità internazionali, posiziona il Messico come il luogo di nascita di questo sport così come lo conosciamo oggi.

  Il padel è stato inventato nel 1962 a Las Brisas, una proprietà di Enrique Corcuera a Puerto de Acapulco, in Messico. Corcuera trasformò un tradizionale campo da fronton aggiungendo un muro di 3 metri di fronte a quello esistente, posizionando una rete al centro e installando due muri bassi ai lati dell'area di gioco, o "campo". Il campo misurava circa 10 metri di larghezza e 20 metri di lunghezza, ispirato da un'idea che Corcuera aveva sviluppato nella sua tenuta a Estipac, Jalisco. Lì ospitava spesso grandi battute di caccia alle anatre con gli amici e, nei pomeriggi prima di pranzo, giocavano su un campo da frontone modificato con muri e u n a rete da tennis, che già corrispondeva alle attuali dimensioni ufficiali di questo sport.

  Tuttavia, la "storia ufficiale" raccontata dallo stesso Corcuera tralasciava un dettaglio divertente: il secondo muro era stato inizialmente costruito per impedire che la pallina utilizzata nel gioco rimbalzasse nella casa dei vicini dopo aver superato la linea difensiva, cosa che era diventata fastidiosa. La conseguenza involontaria era che i giocatori continuavano a colpire la pallina anche dopo che questa rimbalzava sul secondo muro, creando una dinamica nuova e divertente. L'aggiunta della rete da parte di Corcuera completò la creazione di questo sport innovativo.

  Originariamente chiamato "Paddle Corcuera", il primo regolamento del gioco fu scritto a mano da Viviana Dellavedova, moglie di Corcuera ed ex Miss Argentina, come regalo per il marito. Queste regole gettarono le basi per la struttura iniziale di questo sport.

  Nel 1970, l'uomo d'affari spagnolo Alfonso de Hohenlohe visitò Corcuera in Messico, provò il gioco e se ne innamorò. Al suo ritorno in Spagna, costruì i primi due campi da padel nel suo Marbella Club Hotel. Hohenlohe apportò anche alcune lievi modifiche alle regole e ai materiali, come la sostituzione delle pareti laterali con recinzioni metalliche. Questo adattamento contribuì a rendere popolare lo sport, che si diffuse rapidamente in tutta la Costa del Sol.

  Durante gli anni '80 e '90, il padel conobbe una crescita significativa, in particolare grazie ai tornei "Pro-Am" che si tenevano in questi campi. Questi eventi erano sponsorizzati da "Smith &amp; Smith", un negozio di proprietà di Julio Alegría Artiach, figura chiave nella storia del padel grazie alla sua dedizione alla promozione e all'istituzionalizzazione di questo sport. I tornei, che accoppiavano giocatori professionisti e celebrità, furono ampiamente seguiti da riviste spagnole come Hola e La Semana, attirando una serie di partecipanti famosi, tra cui Enrique Iglesias Preysler, Olivia Valere, la principessa Bea d'Austria e la leggenda del tennis Manuel Santana, tra gli altri.

  Questo sport continuò a diffondersi in Spagna e Sud America. A Madrid, il Club Puerta de Hierro costruì i suoi primi cinque campi da padel, mentre La Moraleja, una prestigiosa zona residenziale, divenne un punto di riferimento per i giocatori di alto livello sotto la guida di Rafael "Fali" Silvela, una delle figure chiave nella fondazione della Federazione Internazionale di Padel.

  La diffusione globale del padel fu alimentata da amicizie, relazioni commerciali e dall'influenza del jet set. Nel 1969, lo sport raggiunse l'Argentina, segnando l'inizio del suo viaggio internazionale. Con la sua combinazione unica di accessibilità ed eccitazione, il futuro del padel sembrava sempre più promettente.

  Le origini del padel in Argentina risalgono alla costruzione dei primi campi in luoghi esclusivi come il Club Tortugas, il Mar de la Plata Ocean Club, l'Hotel Tedy Pini sulle scogliere, l'Estancia la Biznaga della famiglia Blanquier e l'Haras Vacación e El Turf della famiglia Menditeguy. Un campo al coperto fu costruito anche dietro il ristorante La Marca de Playa Grande a Mar del Plata, mentre alcune famiglie private iniziarono a costruire i propri campi. Per un decennio il padel rimase uno sport di nicchia, conosciuto solo da un piccolo gruppo di persone che trascorrevano le estati al Marbella Hotel Club, visitavano Corcuera ad Acapulco, erano membri dell'Ocean Club o del Club Tortugas, o giocavano a casa di amici.

  Nel 1982, in Argentina c'erano meno di 12 campi da padel. Tuttavia, quello stesso anno segnò l'inizio della trasformazione del padel in un "fenomeno sociale". Il San Juan Tennis Club di Buenos Aires, che inizialmente disponeva di otto campi da tennis in un edificio verticale, aggiunse due campi da padel su suggerimento dei membri fondatori, come i fratelli Aubone. Questi campi divennero un punto di riferimento nello sviluppo di questo sport in Argentina.

  Nell'estate del 1983 il padel ottenne ulteriore attenzione presso il resort termale Zorba a Punta del Este, in Uruguay. Lo sport attirò partecipanti famosi, tra cui Ricardo Cano, Roberto "Cacho" Aubone, ex membri della squadra argentina di Coppa Davis e giocatori junior come Eduardo e Roby Gattiker, uno dei più grandi giocatori argentini. Le loro partite divertenti affascinarono i visitatori e suscitarono l'interesse sia dei media sportivi che dei social media. Giornali e riviste nazionali come La Nación, Clarín ed El Gráfico iniziarono a seguire gli eventi di padel man mano che lo sport guadagnava popolarità tra importanti uomini d'affari e atleti, che organizzarono i primi tornei e assicurarono sponsor di fama.

  Nel 1984, il Club San Jorge aprì a San Isidro, vantando 14 campi da padel e diventando rapidamente un punto di riferimento per i migliori giocatori argentini. Questo sport iniziò a diffondersi oltre Buenos Aires, raggiungendo città come San Pedro, La Plata, San Nicolás, San Isidro, Bahía Blanca, Trenque Lauquen, Mendoza, Rosario, Paraná, Corrientes, Bariloche e Neuquén, nonché la costa atlantica, dove furono costruite strutture imponenti.

  Una tappa fondamentale fu raggiunta nel 1987 con la fondazione dell'Asociación Platense de Paddle (APPTAS), il primo ente istituzionale ufficiale al mondo dedicato al padel. L'anno successivo, nel 1988, un gruppo di giocatori appassionati e personalità di spicco, guidati da Oscar "Cacho" Nicastro, fondò l'Associazione Argentina di Padel (APA). I membri fondatori dell'APA, tra cui Alberto Villaverde (il suo primo presidente), Jorge Horacio Brito, Mauricio Macri e altri, miravano a rappresentare questo sport, definirne gli obiettivi filosofici e tecnici, stabilirne le regole e supervisionarne lo sviluppo in Argentina. L'associazione aspirava a diventare una forza trainante per il padel sulla scena internazionale.

  È interessante notare che l'Associazione spagnola di padel adottò l'acronimo P.A.D.E.L., che stava per "promoción de actividades deportivas, educativas y lúdicas" (promozione di attività sportive, educative e ricreative). Tuttavia, c'erano notevoli differenze tra il padel spagnolo e quello argentino. In Spagna, lo stile "servizio e volée" consentiva ai giocatori di rispondere con una volée, e l'uso di erba sintetica rallentava il gioco. I campi spagnoli erano caratterizzati da una recinzione perimetrale in filo metallico alta 3 metri e da un "angolo acuto", una superficie sporgente che faceva rimbalzare la palla in modo imprevedibile. Al contrario, le regole argentine proibivano il ritorno al volo, sottolineando l'importanza del colpo di ritorno. I campi argentini avevano superfici in cemento liscio, spesso con vernice sintetica, e non avevano gli angoli acuti presenti in Spagna. Le recinzioni laterali erano in genere alte da 1,30 a 1,40 metri, rendendo più facile l'uscita della palla dal campo dopo uno smash incrociato.

  In Argentina questo sport era originariamente chiamato "PADDLE", mentre in Spagna il nome è stato adattato in "PADEL".

  Nel 1997, durante una riunione a Barcellona, le regole sono state unificate e lo sport è stato ufficialmente denominato Padel. Sono stati consentiti i volée di ritorno, sono stati eliminati gli angoli acuti e la recinzione metallica è stata standardizzata ad un'altezza di 3 metri intorno all'intero campo. I materiali della superficie sono stati lasciati alla discrezione individuale, portando a una varietà di tipi di campi, tra cui erba artificiale e naturale, materiali sintetici, cemento, parquet, piastrelle e terra battuta. Oggi, la maggior parte dei campi è dotata di erba artificiale e superfici in cemento trattate con prodotti specifici per impianti sportivi.

  Sfruttando la rapida crescita del padel in Argentina, il marchio Sport Connection, in collaborazione con Tonio e Cacho Nicastro, ha organizzato il primo torneo internazionale. Questo evento è stato reso possibile grazie ai loro contatti in Spagna e ha visto una partita storica tra Spagna e Argentina. La squadra spagnola, guidata da Don Rafael Silvela e composta dai 16 migliori giocatori del paese, ha affrontato l'Argentina, segnando l'inizio di una relazione bilaterale che ha permesso a entrambe le nazioni di promuovere il padel a livello internazionale. Le partite annuali ESP-ARG sono diventate una tradizione.

  Nel gennaio 1998, la prima squadra nazionale spagnola è stata invitata in Argentina, dove ha gareggiato a Buenos Aires, al Forum Mar del Plata e alla stazione termale Quen Ann a Playa Mansa, Punta del Este. Più tardi nello stesso anno, in agosto, la prima squadra argentina si è recata in Spagna, giocando a Bilbao, Madrid e Marbella. Questi scambi consolidarono il ruolo centrale della Spagna e dell'Argentina sulla scena internazionale del padel, ponendo le basi per l'espansione globale di questo sport.

  Secondo i documenti storici, la delegazione spagnola era guidata da Rafael Silvela, che ricopriva sia il ruolo di capitano che quello di allenatore. La squadra comprendeva giocatori come Juan Fontán, Javier Arenzana, Santiago Arpón, Jose Segismón, Miguel Goizueta, Arturo e Carlos Jiménez, Fernando e Javier Sartorius, Manolo Lezon, Antonio Cavero, Pedro Vernis, Joaquin Not ("Chechu") e Julio Alegría. Fu creata anche una squadra femminile, composta da María, Ana e Sofía Silvela, insieme a María Wakonigg.

  Tra i giocatori argentini spiccavano Ricardo Cano, Alberto Pizzolo, Willy Barrera, José Luis Abuchdid, Manuel Caracotche, Javier Maquirriain, Pequeño Quintín, Guillermo Caporaletti e Severino Iezzi. La squadra femminile era composta da Adriana Costagliola, Virginia Mazzuchi, Daniela Alvarez, Liliana Patrón e Cecilia Baccigaluppo, tra le altre. Questo segnò l'inizio di una serie di partite tra Spagna e Argentina, che continuarono per tre anni.

  Durante gli anni '80, il padel ha guadagnato una notevole popolarità in Argentina, non solo come sport ma anche come opportunità commerciale. In Spagna ha ricevuto un forte sostegno istituzionale, aprendo la strada alla sua espansione in altri paesi. Uno dei fattori chiave del suo successo è stata la sua capacità di integrare gruppi diversi, tra cui donne, anziani, famiglie, bambini e persino persone passive o disabili. Il padel ha favorito un forte ambiente sociale, promuovendo stili di vita sani e attivi. È diventato uno sport altamente inclusivo e dinamico, attraente sia per i giocatori che per gli spettatori.
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